


Realizzato da:
El isa Tarantino
Roberto Andrés Lantadil la
Lidia Castagnol i
Giul io Kerschbaumer
Lorenzo Frattini

Si ringraziano:
Gli studenti convolti nel progetto: le classi terze sezioni A B, C
e D del la scuola secondaria di I grado G. Zappa; le classi prime
sezioni A, C, D e G del la scuola secondaria di I grado L.C. Farini;
le classi prime sezioni A, B, C, D, E, F e G del la scuola
secondaria di I grado G. Dozza; le classi 3C e 4A del l iceo
scientifico A.B. Sabin. Inoltre, si ringraziano tutti i professori
coinvolti nel progetto.

Legambiente Emilia Romagna:
Via Massimo Gorki 6- Bologna
Info@legambiente.emil iaromagna.it
www.legambiente.emil iaromagna.it

Progetto finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmo Bologna, bando per

proggetti nel settore Protezione e qualità ambientale - secondo semestre 2017

STUDENT SCIENTISTS
Monitoraggio dell'inquinamento in città





INDICE

STUDENT SCIENTISTS - Il monitoraggio dell'inquinamento in città 5

I l progetto............................................................................................................................................................ 5
I l rischio del l 'inquinamento........................................................................................................................... 6

IL DIRITTO AMBIENTALE IN EUROPA 9

Infrazioni.............................................................................................................................................................. 1 1

INQUINANTI DELL'ARIA 1 3

Ossidi di azoto (NO, NOx)................................................................................................................................ 1 3
Ozono (O3)............................................................................................................................................................1 4
Materia Particolata (PM).................................................................................................................................. 1 5

SCUOLA MEDIA G. ZAPPA 21

SCUOLA MEDIA L. C. FARINI 25

SCUOLA MEDIA G. DOZZA 35

LICEO SCIENTIFICO A. B. SABIN 39

CONCLUSIONI 43





STUDENT SCIENTISTS
Monitoraggio dell'inquinamento in città

Con questo dossier intendiamo presentare le azioni e i risultati del progetto “Student Scientists:
monitoraggio del l ’inquinamento in città”, ideato da Legambiente Emil ia-Romagna e cofinanziato dal la
Fondazione Carisbo, nel l 'ambito del quale sono state real izzate attività tecnico-educative in 4 scuole
secondarie di primo e di secondo grado di Bologna: Scuole Medie Dozza, Farini e Zappa; Liceo
Scientifico Sabin.
I l progetto ha coinvolto circa 500 studenti in attività di didattica frontale e di ri levazione dei dati di
inquinamento del l ’aria nel le aree adiacenti la scuola, con l ’obiettivo di:

• sensibil izzare gl i studenti, le famigl ie e la cittadinanza sui temi del l ’inquinamento del l ’aria e del
trasporto automobil istico;

• stimolare la riflessione sul la qual ità e la vivibil ità del la città e favorire la progettazione di ipotesi
di mobil ità cittadina alternativa;

• far conoscere agl i studenti alternative e nuovi sti l i di vita sostenibil i .

Gl i studenti del le scuole sono stati quindi i diretti protagonisti di attività di ri levazione del la qual ità
del l 'aria su un territorio - i l bacino
Padano - considerato la zona più critica
per l ’inquinamento atmosferico da
polveri sotti l i e ozono a l ivel lo ital iano ed
europeo a causa del le sue caratteristiche
geomorfologiche e del la sua forte
antropizzazione.
Le attivi tà d i ri l evazione del l 'inquinamento
atmosferico sono state real izzate dagl i
studenti insieme ai volontari di
Legambiente, e sono state accompagnate
dal la ri levazione dei flussi di traffico con il
conteggio dei veicol i in transito in specifici
punti di monitoraggio in prossimità del le
scuole. Nel lo specifico, sono state
considerate le vetture con un solo
passeggero e con due passeggeri, autobus e
corriere, veicol i commercial i e furgoni.
Contestualmente, sono stati ri levati ogni 60 minuti i dati sul PM1 0 nel l ’aria util izzando il fotometro
DustTrak™ I I Aerosol Monitor 8530 (Fig. 1 ) ed un ulteriore sensore ottico low-cost (Alphasense OPC-N2)
di supporto e control lo del primo.

Fig. 1 . Central ina per la ri levazione dei PM 1 0 in Via Matteotti (BO).

Il progetto
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Secondo l ’OMS (Organizzazione
Mondiale del la Sanità), l ’inquinamento
atmosferico è la prima minaccia
ambientale per la salute globale, e in
tutto il mondo nove persone su dieci
sono state esposte a l ivel l i di
inquinamento atmosferico dannosi per
la salute.
Nonostante in Europa la concentrazione
di inquinanti nel l ’aria stia diminuendo,
l ’esposizione al particolato sotti le (PM
2,5) e agl i ossidi di azoto (NOx) continua
ad essere una del le principal i cause di
morte prematura. Secondo il "Report
sul la qual ità del l ’aria 201 8" del l ’EEA
(European Environmental Agency), in
Europa si stimano infatti oltre 400.000
decessi al l 'anno dovuti al la presenza
nel l ’aria di sostanze inquinanti.
In questo quadro, l ’I tal ia si aggiudica il
triste primato di essere tra le nazioni
europee con la più alta concentrazione
di inquinanti atmosferici: i dati 201 5
registrano infatti in I tal ia oltre 60.000
morti premature, tra i valori più alti
rapportati al la popolazione (Tab. 1 ).
Particolarmente critica è la situazione
nel la Pianura Padana. L’orografia del
bacino padano è del imitato a nord e a
ovest dal la catena Alpina e a sud dagl i
Appennini, comporta una situazione
sfavorevole per l ’accumulo di inquinanti,
in considerazione del la scarsa
ventilazione.
Se a ciò si aggiunge un’elevata densità
abitativa, un’intensa attività agricola e
industriale, e la presenza di una rete
stradale e autostradale tra le più
importanti del paese, si può
comprendere perché il territorio padano
sia una del le aree in Europa con la più
alta concentrazione di particolato sotti le
e ozono.

Il rischio dell'inquinamento

Fig. 2. Mappa del la concentrazione media di PM 2.5 in Europa nel 201 5.
Fonte: EEA Report No. 1 2/201 8

Tab. 1 . Morti premature attribuite al PM2.5 di alcune fra le nazioni
più inquinate in Europa (EEA 201 8).

Paese Popolazione Morti

(1 000) premature

Germania 81 .1 98 62.300

Italia 60.796 60.600

Polonia 38.006 44.500

Francia 66.488 35.800

Gran Bretagna 64.875 31 .300

Spagna 44.1 54 27.900

Romania 1 9.871 25.400

Burgaria 7.202 1 4.200

Serbia 7.1 1 4 1 3.000

Ungheria 9.856 1 2.800

Grecia 1 0.858 1 2.000

Rep.Ceca 1 0.538 1 0.1 00

Olanda 1 6.901 9.800

Belgio 1 1 .237 7.400

Austria 8.576 5.900

Portogal lo 9.870 5.500

Slovacchia 5.421 5.200

Svizzera 8.238 4.200

Svezia 9.747 3.000

Danimarca 5.660 2.800

Finlandia 5.472 1 .500
Norvegia 5.1 66 1 .300
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Città Totale giorni di superamento PM1 0 per anno

2009 201 0 201 1 201 2 201 3 201 4 201 5 201 6 201 7 201 8

Bologna 50 62 68 73 57 23 38 42 40 1 7

Cesena 28 37 26 30 1 5 1 5 22 28 21 1 7

Ferrara 66 59 71 77 51 33 55 60 62 41

Forlì 37 45 47 52 28 1 9 36 44 54 1 7

Modena 78 82 89 85 51 36 55 51 83 51

Parma 62 61 92 1 1 5 80 61 67 47 74 45

Piacenza 83 63 79 71 43 38 61 52 83 32

Ravenna 37 47 67 66 48 27 42 49 53 22

Reggio Emilia 80 84 84 93 56 50 67 67 83 56

Rimini 36 58 73 88 68 52 59 56 57

Secondo i dati raccolti da Legambiente nel
dossier Mal ’Aria 201 8, infatti, quasi tutti i
capoluoghi di provincia del l ’area padana
hanno superato almeno una volta nel 201 8 i
l imiti fissati per legge per l ’ozono e PM1 0, e
sono ben 4 i capoluoghi "fuorilegge" del la
nostra regione. Una criticità confermata anche
dai primi dati relativi al 201 9. Come mostrato
nel la tabel la, sono già tre - Ferrara, Modena,
Piacenza - i capoluoghi regional i che nei primi
3 mesi del 201 9 hanno raggiunto o superato il
numero di giornate annual i di sforamento del
PM1 0 che la legge fissa a 35 (vedi p.1 4).
Nel lo specifico di Bologna, la situazione è
addirittura peggiorata rispetto al l 'anno precedente: a sol i quattro mesi dal l 'inizio del l 'anno il
capoluogo del la regione ha già superato di 4 giornate il numero registrato nel 201 8 per un totale di 21
giorni di sforamento.
L'emergenza inquinamento atmosferico è un problema che interessa la regione Emil ia-Romagna da
almeno 1 0 anni. Dal 2009 ad oggi, infatti i l superamento del l imite fissato per il PM1 0 è stato superato
più volte da tutte le città, ad eccezione di Cesena che ha registrato 1 solo sforamento, e del l 'anno 201 4
per il quale è stato resistrato il superamento del l imite di "sole" 2 città.

N° giornate sforamenti PM1 0 201 9

(al 24/04/201 9)

Bologna 21
Cesena 1 6
Ferrara 41

Forlì 24
Modena 35

Parma 27
Piacenza 35

Ravenna 32
Reggio Emilia 33
Rimini 28





IL DIRITTO AMBIENTALE
IN EUROPA

I l diritto ambientale in Europa si sviluppò concretamente a partire dagl i anni '70. I l trattato che sancì
l 'istituzione del la Comunità Europea del 1 957 non presentava infatti precise disposizioni in materia.
Tuttavia, per la nascente Comunità Europea esistevano già le basi per un futuro diritto ambientale in
quanto il trattato promuove lo “sviluppo armonioso e sostenibile del le attività economiche basato su
una crescita economica equil ibrata e sul la stabil ità dei prezzi, su un'economia sociale di mercato
fortemente competitiva, un’espansione continua ed equil ibrata ed un migl ioramento sempre più
rapido del le condizioni di vita, del la qual ità del l 'ambiente”.
Dal 1 973 al 1 986, in assenza di una specifica competenza giuridica, a gettare le basi per le future
pol itiche ambiental i sono tre programmi di azione in campo ambientale che si concretizzeranno
solamente nel 1 987 con l ’Atto Unico Europeo, dove vengono riconosciuti tre principi importantissimi
per le pol itiche ambiental i :

• prevenzione di incidenti ri levanti che potrebbero venire causati da determinate attività
industrial i , così come la l imitazione del le loro conseguenze per l 'uomo e l 'ambiente.

• riparazione del danno ambientale una volta che è stato provocato.
• chi inquina paga, cioè l 'inserimento dei costi ambiental i nel lo sviluppo del le imprese e quindi

del l 'economia in senso lato.

Quest’ultimo principio, in particolare, si è rivelato fondamentale per aver introdotto l 'inserimento dei
costi ambiental i nel lo sviluppo del le imprese e quindi del l 'economia, la cui imputazione funge da
incentivo per i responsabil i a diminuire l 'inquinamento prodotto e a ricercare nuove metodologie
meno inquinanti.
Un'importante svolta viene registrata nel 1 991 con il Trattato di Maastricht in cui viene rafforzato il
ruolo del l ’UE in materia ambientale ed il diritto ambientale viene elevato al lo stesso l ivel lo del le altre
pol itiche comunitarie, e viene introdotto, in particolare, i l principio del la sussidiarietà il cui obiettivo è
favorire la partecipazione dei cittadini al le tematiche ambiental i , proteggere le capacità decisional i e di
azione degl i Stati membri e legittimando l 'intervento del l 'Unione sugl i obiettivi di un'azione
comunitaria.
Con il Trattato di Amsterdam del 1 997, l ’Europa fa del la pol itica ambientale uno degl i obiettivi pol itici
fondamental i del l ’Unione e fu proprio in quel l 'anno che le potenze econimiche si incontrarono a Kyoto
per discutere di sviluppo economico e di inquinamento. Durante quest’evento, si approvò l ’adozione
del Protocollo di Kyoto, una serie di normative secondo le qual i i paesi aderenti si impegnano a
ridurre, per il periodo 2008-201 2, i l totale del le emissioni di gas ad effetto serra almeno del 5% rispetto
ai l ivel l i del 1 990. Questi impegni, giuridicamente vincolanti, avrebbero dovuto produrre una
reversione storica del la tendenza ascendente del le emissioni registrata da circa 1 50 anni.
Ad oggi, sono almeno 1 20 i paesi del mondo ad aver attuato il protocol lo. Tuttavia, la presenza di
alcune grandi potenze economiche come gli Stati Uniti , al le qual i è imputato il 36% del le emissioni di
biossido di carbonio del pianeta che non hanno attuato gl i obiettivi, al lontana il giorno in cui la
revisione attesa possa real izzarsi.

Introduzione
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È degl i anni ’90, inoltre, l 'affermazione del concetto di complementarietà dei processi di produzione
che lega tutti i processi di produzione, da quel l i industrial i a quel l i legati al la fi l iera agricola e del la
produzione energetica, ad una comune responsabil ità sul le emissioni inquinanti.
Questa nuova impostazione fa sì che dagl i anni 2000 in poi le pol itiche ambiental i si ispirino ad un
nuovo obiettivo di sostenibil ità ambientale che si sostituisce a quel lo del chi inquina paga.
Con il consigl io di Göteborg del 2001 , infatti, viene affermata l ’importanza di attuare strategie di

crescita economica sostenibili , che siano cioè in grado di soddisfare i bisogni del le attuali

generazioni senza compromettere quelle future, e cioè che anche le future generazioni debbano
avere le nostre stesse possibil ità.
Nel 2007, i l Consigl io Europeo di Primavera sancisce il Piano 202020, una serie di norme vincolanti
volte a sviluppare diversi obiettivi relativi al l ’approvvigionamento energetico: l ’abbattimento del le
emissioni dei gas ad effetto serra del 20%, l ’aumento del la quota di energia proveniente da fonti
rinnovabil i del 20% ed il migl ioramento del l ’efficienza energetica entro il 2020.
Con la Direttiva 2008/50/CE, in particolare, vengono introdotte importanti innovazioni in materia di
valutazione e gestione del la qual ità del l ’aria. La Direttiva sostituisce i precedenti atti in materia
ambientale per incorporare gl i ultimi sviluppi in campo scientifico e sanitario, che riguardano:

• una maggiore attenzione al l ’esposizione del la popolazione al particolato atmosferico (PM 2.5) e
al la salute del l ’uomo;

• una migl iore chiarezza dei principi base del la valutazione del la qual ità del l ’aria e del le
metodologie d’appl icazione;

• maggiore chiarezza nel la definizione dei contributi di origine naturale e non antropogenica e
nel la loro gestione operativa;

• l 'introduzione di metodi di anal isi per la valutazione del la qual ità del l ’aria;
• una maggiore chiarezza e migl ioramento nel la divulgazione del le informazioni al pubblico;
• una maggiore cooperazione fra gl i Stati membri al fine di ridurre l ’inquinamento.

È però nel 201 5, in occasione del la Conferenza sul Clima di Parigi (COP21 )1 , la sigla del primo accordo
universale e giuridicamente vincolante tra paesi membri del la Convenzione per l imitare il
surriscaldamento globale "ben al di sotto dei 2°C".

Le Direttive europee più importanti in materia di tutela ambientale sono

• La Direttiva 2004/1 07/CE va a definire i valori l imite, valori obiettivo, obiettivi a lungo termine,
sogl ie di informazione e di al larme, l ivel l i critici , obbl igo di concentrazione e obiettivo di
riduzione del le esposizioni.

• Direttiva 2008/50/CE relativa al la qual ità del l ’aria ambiente e per un’aria più pul ita in Europa,
che regolamenta la gestione del la qual ità del l ’aria per il biossido di zolfo, biossido di azoto,
ossidi di azoto, PM1 0, PM2.5, piombo, benzene, monossido di carbonio, ozono.

Nel lo specifico del nostro Paese, invece, una maggiore attenzione al l ’ambiente comincia a manifestarsi
nel 1 941 , quando il governo definì le norme per il corretto smaltimento dei rifiuti del Comune di Roma.
L'impegno più concreto al rispetto del la qual ità del l ’ambiente ha conosciuto alcune tappe legislative
fondamental i con l ’approvazione del D.Lgs 1 52/2006, conosciuto anche come Testo Unico Ambientale,

1 Le COP (Conference Of the Parties) sono le conferenze sul cl ima del paesi che hanno aderito al la Convenzione quadro del le Nazioni Unite
sui cambiamenti cl imatici (United Nations framework convention on cl imate chance Unfccc.) I paesi aderenti si incontrano ogni anno per
fare il punto del la situazione sui cambiamenti cl imatici e definire i provvedimenti da adottare per ridurre le emissioni cl imalternati.
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che fornisce le principal i norme in materia di tutela ambientale e nel lo specifico sul le acque e sul suolo,
sui rifiuti e bonifiche, sul le emissioni in atmosfera e sul danno ambientale.

• D.Lgs 1 55 del 201 0 in cui viene attuata la Direttiva 2008/50/CE
• disegno di legge S1 345 del 201 5 che inserisce un nuovo titolo nel codice penale che introduce

nel l 'ordinamento quattro nuovi reati: i l del itto di inquinamento ambientale; i l del itto di
disastro ambientale; i l del itto di traffico ed abbandono di materiale di alta radioattività e il
del itto di impedimento del control lo.

I regolamenti e le decisioni del la Commissione Europea di qualsiasi natura diventano vincolanti per
tutti gl i stati membri del l ’UE al la data del la loro entrata in vigore e le Direttive devono essere recepite
nel la legislazione di ciascuna nazione.
Se le nazioni non rispettano tal i normative, la Commissione Europea può avviare contro il paese una
procedura di infrazione con la richiesta di chiarimenti e misure correttive. In caso la risposta e le misure
proposte dal paese non siano ritenute adeguate, la Commissione può deferire il paese interessato al la
Corte di Giustizia Europea. Dopo due deferimenti, la Commissione può richiedere l 'imposizione di una
sanzione pecuniaria, che è sol itamente di grande entità.
A marzo 201 9 l 'I tal ia è stata deferita al la Corte di Giustizia Europea insieme ad altri 9 paesi per il
mancato rispetto dal 201 5 dei valori l imite del diossido di azoto (NO2). Ma già a maggio 201 8 aveva
subito lo stesso deferimento per aver superato i l ivel l i consentiti dei PM1 0 nel 201 4.
Nel nostro paese, infatti, l ’emergenza smog è sempre stata affrontata in maniera poco omogenea e le
misure pianificate in materia di inquinamento atmosferico sono state valutate poco concrete ed
efficaci.
Relativamente al l 'anno 201 8, le infrazioni sono state 71 di cui 64 per violazione del diritto del l 'Unione e
7 per mancato recepimento del le Direttive. Le infrazioni ambiental i sono state 1 6 e sono state le più
elevate se confrontate con gl i altri settori.

Infrazioni

Suddivisione delle procedure per settore

Ambiente 1 6

Fiscal ità e dogan 1 1

Trasporti 6

Concorrenza e aiuti di Stato 5

Appalti 4

Energia 4

Agricoltura 3

Comunicazioni 3

Libera prestazione dei servizi e stabil imento 3

* Dipartimento del le Pol itiche Europee (http://www.pol iticheeuropee.gov.it/it/attivita/procedure-dinfrazione/stato-del le-infrazioni/)

Salute 3

Affari economici e finanziari 2

Affari esteri 2

Affari interni 2

Lavoro e politiche social i 2

Libera circolazione del le merci 2

Giustizia 1

Pesca 1

Tutela dei consumatori 1

Totale 71
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L'inquinamento atmosferico è causato dal la presenza nel l 'aria di diverse sostanze estranee al la sua
naturale composizione (78% azoto, 21 % ossigeno ed il restanto 1 % da altri componenti in quantità
minore) tale da alterarne la salubrità. La miscela di queste sostanze può rappresentare un pericolo per
la salute umana ed è dovuta prevalentemente al le attività antropiche (traffico veicolare, risaldamento,
attività industrial i) . Tra gl i inquinanti più pericolosi vanno citati gl i ossidi di azoto (NOx), l 'ozono (O3) e la
materia particolata che si divide a seconda del diametro in PM1 0, 2,5, 1 , e che ha costituito la sostanza
di riferimento per l 'esperienza progettuale con le scuole.
Le fonti di emissioni diretta del le polveri sotti l i nel le città del la nostra regione sono così suddivise: 45%
trasporti in cui i motori a diesel hanno un peso rilevante, 40% riscaldamento di impianti civil i e
produttive, 1 2% attività produttive e 3% agricoltura .

Ossidi di azoto (NO, NOx)

Gli ossidi di azoto sono gas formati da atomi di ossigeno
(O) e azoto (N) e sono presenti nel l 'aria. L'ossido di azoto
(NO) si forma da processi di combustione ad elevata
temperatura, come ad esempio per la produzione di
calore ed energia elettrica, da incenerimento e dai motori
a combustione interna degl i autoveicol i
L'ossido di azoto può interagire con l 'ossigeno presente
nel 'aria e generare il diossido di azoto (NO2). Questi
composti sono i precursori di altri inquinanti atmosferici,
come ad esempio l 'ozono (O3).
Nel le città, i l traffico veicolare dei motori a diesel
rappresenta la fonte maggiore di inquinamento da ossidi
di azoto.

Effetti sull'ambiente e sull'uomo

Per la salute umana, i l gas più dannoso è il biossido di azoto anche se l 'aspetto più preoccupante
riguarda la compresenza nel l 'aria di entrambe le forme gassose e la loro facile intercambiabil ità.
I principal i effetti sul l 'uomo sono irritazione del le mucose e degl i occhi e problemi respiratori che
possono arrivare anche al l ' edema polmonare.
Per le specie vegetal i , l 'esposizione del le piante a l ivel l i di ossidi di azoto costanti porta a necrosi fogl iari
riducendo al tempo stesso anche la fotosintesi clorofil l iana.

Secondo il Decreto Legislativo 1 55/201 0, i l valore l imite per i biossido di azoto è di 200 µg/m3 al l 'ora, da
non superare per più di 1 8 volte al l 'anno mentre il valore critico per la vegetazione è di 30 µg/m3.

Fig.3. Molecola di diossido di azoto (NO2) in alto e di
monossodio di azoto (NO) in basso.

Quadro normativo



GLI INQUINANTI NELL'ARIA

RILEVAZIONE ORE 9.34 - 1 0.33

Rilevazione ore 9.34 - 1 0.33

Esistono tre sogl ie per la concentrazione di ozono stabil iti dal D.Lgs. 1 55/201 0:

• : definisce il l ivel lo oltre il quale sussiste il rischio per la salute umana in
caso di esposizione di breve durata per alcuni gruppi di persone particolarmente sensibil i . I l
valore stabil ito è pari a 1 80 μg/m3 come media oraria.

• : indica il l ivel lo oltre il quale sussiste un rischio per la salute umana in caso di
esposizione di breve durata per la popolazione nel suo complesso, e il raggiungimento impone
di adottare provvedimenti immediati. I l valore è 240 μg/m3 media oraria.

• : indica il l ivel lo fissato al fine di evitare, prevenire o ridurre gl i effetti nocivi per
la salute umana o per l ’ambiente nel suo complesso da conseguire entro una data prestabil ita.
I l valore è 1 20 μg/m3 media mobile su 8 ore e non più di 25 volte al l ’anno come media su 3
anni.

Gl i effetti più evidenti sul la salute del l 'uomo sono a carico del le vie respiratorie, poichè anche la breve
esposizione ad elevate concentrazioni può causare l 'irritazione del sistema respiratorio, aggravare
l 'asma e ridurre la funzione polmonare, mentre la continua esposizione a questi inquinanti può portare
addirittura a cambiamenti permanenti dei polmoni.
L’ozono è l ’inquinante più nocivo per la vegetazione poiché ostacola la fotosintesi ral lentando la
regolare crescita del le piante e la loro vital ità. Questo effetto in corrispondenza del la prolungata
esposizione oltre i valori l imite può causare la riduzione del la resa del le colture con consistenti perdite
economiche per gl i agricoltori.

Ozono (O3)

L’ozono (O3) è un gas formato da tre atomi di
ossigeno naturalmente presente in atmosfera. Negl i
strati più elevati (cioè la stratosfera 1 5-60 km di
altezza) crea una fascia protettiva in grado di
schermare le radiazioni ultraviolette provenienti dal
sole che sono dannose per l ’uomo e l ’ambiente.
L'ozono troposferico, invece, che si forma nel lo
strato atmosferico più vicino al suolo, è un
inquinante fotochimico e si forma come prodotto
secondario del la reazione tra gl i ossidi di azoto ed i
composti volati l i organici (VOC) sotto l 'effetto del la
radiazione solare.
Durante l ’estate e le ore più calde del la giornata, si ha una maggiore concentrazione di ozono e la sua
presenza è particolarmente dannosa.

Effetti sull'ambiente e sull'uomo

Quadro normativo

Fig. 4. Molecola di ozono (O3)
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RILEVAZIONE ORE 9.34 - 1 0.33

Materia particolata (PM)

La dannosità del particolato atmosferico dipende da fattori come la dimensione, la composizione del le
polveri e la presenza di altri inquinanti sul la loro superficie esterna. Nel l 'uomo, il PM1 0 può provocare
l 'irritazione del le mucose respiratorie ed al lergie mentre i PM 2.5, a causa del le loro piccole dimensioni,
possono penetrare fino agl i alveol i interferendo con la normale funzione respiratoria e per questo
l 'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro del l ' OMS ha classificato il particolato come "probabile
cancerogeno per l 'uomo". Proprio per le sue piccole dimensioni, i l particolato può rimanere in
sospensione nel l 'aria per giorni o settimane, può essere trasportato lontano rispetto al luogo in cui è
stato generato e con il tempo può depositarsi al suolo a seguito di piogge o nevicate. Una volta nel
terreno, i l particolato innesca fenomeni di acidificazione che si manifestano attraverso il ri lascio di
al luminio che, in concentrazioni elevate, è tossico per la vegetazione e per gl i ecosistemi acquatici.
Infine, i l particolato può depositarsi anche sul la neve e sui ghiacci, provocando l 'inscurimento del la

I l particolato atmosferico è una miscela
di particel le sol ide e l iquide di sostanze
organiche ed inorganiche di origine
naturale o antropica.
Le particel le di origine naturale
includono pol l ini e frammenti di
piante e animal i , i frammenti di roccia
e di suolo erosi dal vento e dal la
pioggia, le polveri e le ceneri
vulcaniche e quel le generate dagl i
incendi boschivi.
I l particolato di origine antropica
deriva direttamente dal le attività
industrial i come fonderie cementifici e
miniere, dai processi di combustione
del legno, del carbone e gasol io per il
riscaldamento, dagl i inceneritori e dal traffico veicolare (in particolare, motori a diesel e benzina) In
città, i l particolato atmosferico è generato anche dal lo sfregamento degl i pneumatici con l 'asfalto e
dal l ’abrasione del le pastigl ie dei freni del le automobil i .
Si possono distinguere diverse tipologie di particolato in base al diametro del le particel le:

• PM1 0: con diametro aerodinamico compreso fra 1 0 e 2.5 µm.
• PM2.5 : con diametro compreso fra 2.5 e 1 µm.
• PM1 : con diametro inferiore ad 1 µm.

I l l ivel lo di concentrazione del PM1 0 in città aumenta nel periodo autunno-inverno, per cause
antropiche e meteorologiche. Nel primo caso, infatti, al traffico veicolare si aggiungono le emissioni di
polveri derivanti degl i impianti di riscaldamento. Nel secondo caso, i l fenomeno del l 'inversione termica
del le stagioni fredde è determinante in quanto provoca lo schiacciamento del le polveri al suolo e ne
impedisce la dispersione in atmosfera.

Effetti sull'uomo e sull'ambiente

Fig. 5. Comparazione del la dimensione di PM con altre sostanze come

poll ini, spore e capel l i umani.



GLI INQUINANTI NELL'ARIA

I l D.Lgs 1 55/201 0 definisce come limite medio giornaliero per il PM1 0 i l valore di 50 µg/m3 e gl i
sforamenti non possono superare i 35 giorni/anno.

Per i PM2.5 , i l valore l imite è di 25 µg/m3 come media oraria su base annua.

superficie. La conseguenza più preoccupante di questo fenomeno è l 'assorbimento di calore e la
conseguente riduzione del lo strato nevoso che favorisce lo sciogl imento del le calotte glacial i .

Quadro normativo



Realizzato dalla classe 1 °A della Scuola Media L.C. Farini



Disegno realizzato dalla classe 1 °A della
scuola media L.C. Farini







SCUOLA MEDIA G. ZAPPA
Via di Saliceto, 74 - Bologna

Via Di Saliceto, 74 - Bologna

La scuole medie G. Zappa sono situate in una posizione critica per quel che riguarda l 'inquinamento da
traffico veicolare.
Come si può notare dal la mappa, l 'istituto si trova a circa 500m dal passaggio del l 'A1 4 Bologna-Ancona e
del raccordo autostradale RA01 , nel lo specifico in prossimità del lo svincolo per l 'A1 3 Bologna-Padova.
Altra fonte di inquinamento da non sottovalutare è Via di Corticel la, in cui confluisce il traffico da e verso
i comuni del la provincia a nord di Bologna, oltre a essere punto di entrata e uscita del la Tangenziale Nord
(uscita 6 Arcoveggio). Si noti inoltre a est del la scuola la prossimità con il deposito degl i autobus TPER di
Via Sal iceto.

Risultati monitoraggio aria

Le rilevazioni con central ina sono state eseguite dagl i studenti nel le giornate del 1 5 e 27 febbraio.
Ricordiamo che febbraio è stato un mese critico per quanto riguarda la concentrazione del le polveri sotti l i
nel l 'aria. Nel lo specifico, dal 1 5 al 1 7 febbraio tutte le province del la regione Emil ia Romanga, ad eccezione
di Forl ì-Cesena, hanno superato la sogl ia del la media giornal iera di PM1 0 nel l 'aria fissato per legge a
50  µg/m3, facendo scattare le misure emergenzial i previste dal PAIR1 .

Di seguito riportiamo i risultati del le ri levazioni.

Quadro generale

1 "Qual ità del l´aria: misure emergenzial i in 8 province del la regione", https://ambiente.regione.emil ia-
romagna.it/it/notizie/notizie/201 9/febbraio/qual ita-del laria-misure-emergenzial i-in-8-province-del la-regione (Ultima consultazione
04/04/201 9)
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Le rilevazioni sono state fatte dagl i studenti in tre fasce orarie diverse a ridosso del cancel lo di ingresso
del la scuola in Via di Sal iceto, zona particolarmente soggetta a traffico veicolare soprattutto negl i orari di
ingresso e di uscita degl i alunni.
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 60 µg/m3.

Rilevazioni PM1 0 - 1 5/02/201 9

RILEVAZIONE ORE 9.34 - 1 0.33

Rilevazione 1 5/02 ore 1 2:1 5 - 1 3:1 2

1 00 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

1 46 µg/m3

76 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

1 1 6 µg/m3

Rilevazione 1 5/02 ore 9:34 - 1 0:33

Temperatura
media
8,44 °C

Umidità media relativa
dell'aria
48 %

Velocità del
vento
2,2 m/s

Precipitazione

0 mm

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).
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Rilevazione 1 5/02 ore 1 3:26 - 1 4:26

99 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

1 20 µg/m3

Rilevazioni PM1 0 - 27/02/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 24 µg/m3.

Le rilevazioni degl i studenti sono state real izzate al la fermata del l 'autobus "Caserme Rosse" in Via di
Corticel la, arteria ad alta intensità di traffico.

Rilevazione 27/02 ore 1 2:20 - 1 3:00

48 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

77 µg/m3

Temperatura
media
1 4,77 °C

Umidità media relativa
dell'aria
28 %

Velocità del
vento
2,3 m/s

Precipitazione

0 mm

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).
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Risultati monitoraggio traffico

I monitoraggi del traffico sono stati effettuati i l 1 5 febbraio in tre fasce orarie, ri levando il numero di veicol i
privati e di mezzi commercial i che circolavano in entrambi i sensi di marcia di Via di Sal iceto che costeggia
il corti le del la scuola. Di particolare ril ievo è il flusso di traffico che si forma nel l 'ora di ingresso e di uscita
degl i alunni dal le scuole.
Di seguito riportiamo i risultati dei monitoraggi.

Monitoraggio traffico 1 5/02 - Via di Saliceto

Veicol i commercial i : 1 3
Auto + motorini: 85

Veicol i commercial i : 24
Auto + motorini: 99

Ore 09:27 - 09:48

Ore 1 2:21 - 1 2:47

Veicol i commercial i : 26
Auto + motorini: 1 1 7

Ore 1 3:25 - 1 3:50



SCUOLA MEDIA L.C. FARINI
Via Populonia, 11 - Bologna

Le scuole Farini subiscono l ’influenza di una duplice fonte di inquinamento veicolare: a 200 m dal le scuole
si trova il viale a doppia corsia I l ic Ul janov Lenin e 600 m a Nord, l ’autostrada Adriatica A1 4, mentre tra
l 'autostrada e la scuola è posizionata la l inea ferroviaria Rimini-Bologna.
Un problema che affl igge la scuola, segnalato dal lo stesso corpo docente, è il traffico che si crea al l 'inizio
e al la fine del l 'orario scolastico nel vicolo cieco di via Populonia.

Risultati monitoraggio aria

Le rilevazioni con central ina sono state eseguite dagl i studenti nel le giornate del 1 8, 1 9, 20 e 21 Febbraio.
I risultati dei monitoraggi risentono del l 'aumento di PM1 0 che si è verificato il 20, 21 e 22 Febbraio, in cui
i l valore ha superato il l imite fissato per legge (50 µg/m3 media giornal iera) .

Quadro generale

Dati consultati dal sito di ARPAE Emil ia-Romagna: https://www.arpae.it/ (Ultima consultazione 1 0/04/201 9)

Rilevazioni PM1 0 - 1 8/02/201 9

I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice
è pari a 64 µg/m3.
Le rilevazioni degl i studenti sono state real izzate al cancel lo di ingresso del la scuola su Via Populonia.
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RILEVAZIONE ORE 9.34 - 1 0.33

Rilevazione 1 8/02 ore 1 2:04 - 1 2:42

59 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

68 µg/m3

72 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

84 µg/m3

Rilevazione 1 8/02 ore 8:1 8 - 8:59

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).

Temperatura
media
1 1 ,42 °C

Umidità media relativa
dell'aria
47 %

Velocità del
vento
2,9 m/s

Precipitazione

0 mm
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Rilevazioni PM1 0 - 1 9/02/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 27 µg/m3.
Le rilevazioni degl i studenti sono state real izzate a ridosso del cancel lo in Via Populonia e al semaforo
al l 'incrocio tra Via Felsina e Viale I l ic Ul janov Lenin.

Rilevazione 1 9/02 ore 9:29 - 1 0:1 5 - Cancello Via Populonia

54 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

72 µg/m3

Rilevazione 1 9/02 ore 1 0:20 - 1 0:46 - Semaforo Viale Lenin

56 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

88 µg/m3

Temperatura
media
1 1 ,42 °C

Umidità media relativa
dell'aria
47 %

Velocità del
vento
2,9 m/s

Precipitazione

0 mm

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).
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Rilevazione 1 9/02 ore 1 2:02 - 1 2:39 - Semaforo Viale Lenin

51 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

80 µg/m3

Rilevazioni PM1 0 - 20/02/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 71 µg/m3.
Le rilevazioni degl i studenti sono state real izzate a ridosso del cancel lo in Via Populonia e al semaforo
al l 'incrocio tra Via Felsina e Viale I l ic Ul janov Lenin.

Rilevazione 20/02 ore 7:55 - 8:54 - Cancello Via Populonia

1 1 7 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

309 µg/m3

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).

Temperatura
media
6,58 °C

Umidità media relativa
dell'aria
77 %

Velocità del
vento
1 ,3 m/s

Precipitazione

0 mm
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Rilevazione 20/02 ore 1 1 :46 - 1 2:46 - Semaforo Viale Lenin

1 05 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

1 24 µg/m3

Rilevazioni PM1 0 - 21 /02/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 73 µg/m3.
Le rilevazioni degl i studenti sono state real izzate a ridosso del cancel lo in Via Populonia e al la fermata
del l 'autobus "Populonia" sul Viale Felsina.

Rilevazione 21 /02 ore 8:01 - 9:01 - cancello Via Populonia

90 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

1 65 µg/m3

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).

Temperatura
media
9,1 7 °C

Umidità media relativa
dell'aria
65 %

Velocità del
vento
1 ,3 m/s

Precipitazione

0 mm
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Rilevazione 21 /02 ore 9:1 2 - 9:45 - fermata "Populonia"

1 1 8 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

391 µg/m3

Rilevazione 21 /02 ore 1 2:07 - 1 2:45 - fermata "Populonia"

1 45 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

250 µg/m3
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Risultati monitoraggio traffico

I monitoraggi del traffico sono stati effettuati in diverse giornate, ri levando il numero di veicol i privati
(auto e motorini) , mezzi commercial i , auto con più di due persone a bordo e il numero di autobus e
pul lman. Le rilevazioni sono state fatte nel le strade che circondano il corti le del la scuola, ovvero Via
Populonia, Viale Lenin e Viale Felsina.

Monitoraggio traffico 1 8/02 - cancello Via Populonia

Auto e motorini: 50
Auto (più di 2 persone:) 1 0

Ore 8:20 - 8:55

Monitoraggio traffico 1 8/02 - semaforo Viale Lenin

Auto e motorini: 344
Veicol i commercial i : 1 03
Auto (più di 2 persone): 30
Autobus e pul lman: 4

Ore 8:20 - 8:55

Auto e motorini: 307
Veicol i commercial i : 1 40
Auto (più di 2 persone): 38
Autobus e pul lman: 5

Ore 1 0:1 2 - 1 0:46

Auto e motorini: 500
Veicol i commercial i : 1 1 4
Auto (più di 2 persone): 20
Autobus e pul lman: 5

Ore 1 2:02 - 1 2:38
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Monitoraggio traffico 1 8/02 -semaforo Viale Lenin

Auto e motorini: 307
Veicol i commercial i : 1 1 0
Auto (più di 2 persone): 38
Autobus e pul lman: 5

Ore 1 0:20 - 1 0:46

Auto e motorini: 41 0
Veicol i commercial i : 1 00
Auto (più di 2 persone): 24
Autobus e pul lman: 4

Ore 1 0:1 2 - 1 0:46

Monitoraggio traffico 1 9/02 - semaforo Viale Lenin

Ore 1 0:20 - 1 0:46

Ore 1 0:1 2 - 1 0:46

Monitoraggio traffico 20/02 - semaforo Viale Lenin

Auto e motorini: 71 5
Veicol i commercial i : 205
Auto (più di 2 persone): 1 75
Autobus e pul lman: 1 1

Ore 1 1 :55 - 1 2:35

Auto e motorini: 300
Veicol i commercial i : 1 52
Auto (più di 2 persone): 20
Autobus e pul lman: 8

Ore 8:22 - 8:55

Monitoraggio traffico 21 /02 - incrocio Viale Felsina - Viale Lenin
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Monitoraggio traffico 21 /02 - semaforo Viale Lenin

Auto e motorini: 338
Veicol i commercial i : 66
Autobus e pul lman: 6

Ore 1 1 :45 - 1 2:40





SCUOLA MEDIA G. DOZZA
Via Alfonso de Carolis, 23 - Bologna

Quadro generale

La scuola media Giuseppe Dozza si trova al l 'interno del Giardino Severo Pozzati, area verde del imitata a
est dal l 'asse attrezzato sud-ovest di Casalecchio di Reno e in prossimità a nord del Viale Palmiro
Togl iatti . Queste due arterie costituiscono un'importante fonte di inquinamento. Si noti inoltre a nord-
ovest del la scuola la presenza del deposito TPER "Battindarno".

Risultati monitoraggio aria

Le rilevazioni con central ina sono state eseguite dagl i studenti nel le giornate del 6 e 9 Marzo. Per il
monitoraggio, è stata usata una central ina low-cost, particolarmente sensibile agl i sbalzi.

Rilevazioni PM1 0 - 06/03/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 26 µg/m3.
Le rilevazioni degl i studenti sono state real izzate a ridosso nel giardino posteriore del la scuola, adiacente
al l 'asse attrezzato.
Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).
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Rilevazione 06/03 ore 9:02 - 9:50 - giardino posteriore

1 7 µg/m3*
Media PM1 0

Picco massimo

25 µg/m3*

Rilevazioni PM1 0 - 09/03/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice è
pari a 1 3 µg/m3.
Le rilevazioni sono state fatte dagl i studenti a ridosso nel giardino posteriore del la scuola, adiacente
al l 'asse attrezzato.

Rilevazione 09/03 ore 1 1 :42 - 1 2:46 - giardino posteriore

1 0 µg/m3
Media PM1 0

Picco massimo

60 µg/m3

Temperatura
media
1 2,78 °C

Umidità media relativa
dell'aria
49 %

Velocità del
vento
3,2 m/s

Precipitazione

0 mm

Temperatura
media
1 4,42 °C

Umidità relativa
dell'aria
41 %

Velocità del
vento
4,3 m/s

Precipitazione

0 mm

Di seguito, sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).

*Dato rilevato con central ina low-cost
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Risultati monitoraggio traffico

I monitoraggi del traffico sono stati effettuati nel le giornate del 6, 8 e 1 8 Marzo, ri levando il numero di
veicol i privati (auto e motorini) , mezzi commercial i , auto con più di due persone a bordo e il numero di
autobus e pul lman. Le rilevazioni sono state fatte in Via Battindarno, la strada che circonda il giardino
del la scuola.

Auto e motorini: 1 77
Veicol i commercial i : 48
Auto (più di 2 persone): 7
Autobus e pul lman: 1 2

Auto e motorini: 1 70
Veicol i commercial i : 27
Auto (più di 2 persone): 8
Autobus e pul lman: 1 6

Monitoraggio traffico 06/03 - Via Battindarno

Ore 09:1 3 - 09:58

Ore 1 2:25 -1 3:00

Auto e motorini: 240
Veicol i commercial i : 26
Auto (più di 2 persone): 32
Autobus e pul lman: 42

Monitoraggio traffico 09/03 - Via Battindarno

Ore 1 1 :50 - 1 2:55





LICEO SCIENTIFICO A.B. SABIN
Via Giacomo Matteotti, 7 23 - Bologna

I l l iceo scientifico si trova a nord del centro storico di Bologna in una zona critica per quanto riguarda il
traffico veicolare: l 'ingresso del la scuola si affaccia sul l 'incrocio di Via Giacomo Matteotti con Via de' Carracci
e subisce l 'influenza del la cerchia dei vial i del la città.

Risultati monitoraggio aria

Le rilevazioni del l 'inquinamento da PM1 0 sono state effettuate in data 1 e 5 Marzo 201 9. In considerazione
di un problema avuto con la central ina, di seguito vengono riportati solamente i dati relativi al 3 Marzo.

Quadro generale

Di seguito sono riportati i dati cl imatici giornal ieri (ARPAE).

Rilevazioni PM1 0 - 01 /03/201 9
I l valore medio giornal iero di PM1 0 rilevato da ARPAE nel la stazione Urbana Traffico di Porta San Fel ice
è pari a 60 µg/m3

Temperatura
media
1 0,1 8 °C

Umidità media relativa
dell'aria
66 %

Velocità del
vento
2,3 m/s

Precipitazione

0 mm
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Rilevazione ore 1 0:48 - 1 1 :49

1 61 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

232 µg/m3

1 93 µg/m3
Media oraria PM1 0

Picco massimo

239 µg/m3

Rilevazione ore 09:23 - 1 0:22
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I l monitoraggio del traffico è stato effettuato in data 1 e 5 Marzo in due incroci differenti:
• incrocio Via de' Carracci-Via Matteotti
• incrocio Via Matteotti-Via Jacopo del la Quercia

La zona è particolarmente trafficata, specialmente negl i orari diurni. Si è scelto di ri levare nei punti di
via Matteotti che ricevono maggiore traffico, che di conseguenza si riversa sul la scuola e sugl i alunni.

Risultati monitoraggio traffico

Monitoraggio traffico 01 /03 - Incrocio V. Matteotti-V. della Quercia

Auto e motorini: 371
Veicol i commercial i : 1 5
Autobus e pul lman: 46

Ore 09:27 - 09:55

Auto e motorini: 445
Veicol i commercial i : 1 68
Autobus e pul lman: 80

Ore 1 0:40 - 1 1 :40

Monitoraggio traffico 05/03 - Incrocio V. Matteotti-V. della Quercia

Auto e motorini: 691
Veicol i commercial i : 1 1 9
Autobus e pul lman: 1 57

Ore 09:02 - 09:50

Auto e motorini: 1 033
Veicol i commercial i : 1 32
Autobus e pul lman: 1 34

Ore 1 0:42 - 1 1 :42
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Monitoraggio traffico 05/03 - Incrocio V. Matteotti-V. de' Carracci

Auto e motorini: 447
Veicol i commercial i : 1 00
Autobus e pul lman: 1 7

Ore 09:02 - 09:50

Auto e motorini: 559
Veicol i commercial i : 85
Autobus e pul lman: 24

Ore 1 0:42 - 1 1 :42



CONCLUSIONI

Auto e motorini: 447
Veicol i commercial i : 1 00
Autobus e pul lman: 1 7

Auto e motorini: 559
Veicol i commercial i : 85
Autobus e pul lman: 24

Le rilevazioni real izzate nel l ’ambito del progetto restituiscono dati di concentrazioni del PM1 0 puntual i ,
riferiti cioè a siti specifici del la città e ad un interval lo di tempo del la durata di circa un'ora. Come tal i ,
non intendono quindi sostituirsi ai dati ufficial i del le stazioni di monitoraggio di ARPAE, che sono
invece riferiti al la media giornal iera del la concentrazione del PM1 0, come indicato dal la legge.

Ciononostante, e in linea con i dati medi giornalieri di ARPAE, i risultati dei monitoraggi dell’aria
realizzati dagli studenti coinvolti confermano la situazione di emergenza in cui versa la città di
Bologna e in particolare alcuni dei suoi luoghi più sensibil i - le scuole - dove gl i adolescenti trascorrono
buona parte del la loro vita.

Livel l i così elevati di concentrazioni del PM1 0 sono correlati in primo luogo all'intensità del traffico
veicolare registrabile nell’area; in secondo luogo, a condizioni atmosferiche “sfavorevoli” come le
scarse precipitazioni del periodo, che provocano un ristagno degl i inquinanti.

Le rilevazioni del PM1 0 al le scuole Farini, ad esempio, sono state effettuate in un mese (febbraio 201 9)
caratterizzato da scarsissime precipitazioni e dunque in condizioni che hanno favorito l 'innalzamento
del l ivel lo del le polveri sotti l i nel l 'aria, e si sono sempre attestate sopra la sogl ia giornal iera consentita
(50 μg/m3), raggiungendo in un caso il picco di 391 μg/m3 e una media oraria di 1 45 μg/m3.

In funzione del la correlazione tra PM1 0 e traffico veicolare, le rilevazioni della concentrazione di

PM1 0 nell’aria sono sempre state real izzate in concomitanza a quel le del traffico, consentendo agl i
studenti di avere immediata consapevolezza del l ’al larmante quantità di mezzi inquinanti che circolano
sul le strade in prossimità del la scuola.

I risultati del le attività di monitoraggio restituiscono infatti un quadro preoccupante per tutte le aree
considerate, anche se a soffrire in particolare per concentrazione di PM1 0 e intensità del traffico sono
le scuole Sabin e Farini. Di seguito i dati più significativi raccolti nel corso del progetto (relativi a
giornate e fasce orarie non coincidenti) , che restituiscono uniformemente dati di concentrazione del
PM1 0 molto elevati e il transito di un altissimo numero di veicoli a motore:

Liceo Sabin

• media oraria mattutina di veicoli : 1 423
• media oraria più alta di PM1 0 μg/m3 : 1 93
• picco più alto di PM1 0 μg/m3 : 239

Scuole sec. I grado Farini:

• media oraria mattutina di veicoli : 800
• media oraria più alta di PM1 0 μg/m3 : 1 45
• picco più alto di PM1 0 μg/m3 : 391 (lungo via Lenin) – 1 65 (al cancel lo del la scuola)

Scuole sec. I grado Zappa

• veicoli a motore passati in 40 minuti: 1 63
• media oraria più alta di PM1 0 μg/m3 : 1 00
• picco più alto di PM1 0 μg/m3 : 1 46
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Scuole sec. I grado Dozza

• media oraria mattutina di veicoli : 560
• media oraria più alta di PM1 0 μg/m3 : 1 7
• picco più alto di PM1 0 μg/m3 : 60

I dati raccolti dagl i studenti confermano quindi l ’emergenza smog anche nel la città di Bologna, e
chiamano le amministrazioni ad azioni immediate e concrete per ridurre le emissioni inquinanti,
migl iorare la qual ità del l ’aria e salvaguardare così la salute delle fasce di popolazione più a rischio,
come i bambini e i ragazzi, oltre che di tutti i cittadini.

Azioni immediate che devono tuttavia essere integrate in una strategia e un piano cittadino di mobil ità
sostenibile strutturale che contempli misure qual i :

• i l ripensamento del l ’uso di strade, piazze e spazi pubblici del le città;
• la creazione di ampie "zone 30" e nuovi spazi verdi nei centri urbani;
• la creazione di zone a traffico limitato davanti al l ’ingresso del le scuole, almeno nel le fasce

orarie di ingresso ed uscita degl i studenti;
• la promozione di progetti di bici bus e piedi-bus;
• i l potenziamento del trasporto pubblico locale, urbano e pendolare, con incentivi economici

sugl i abbonamenti e disincentivi sul l ’uti l izzo del mezzo privato;
• la costruzione di reti ciclabili sicure che attraversano la città nel le diverse direttrici;
• incentivi al l ’adozione di nuovi sti l i di vita in chiave ecofriendly, attraverso azioni strutturate di
educazione ambientale nel le scuole;

• un piano per la riqualificazione enrgetica degli edifici , che parta dal le scuole e dagl i edifici
pubblici.

Gl i interventi di cui la città ha bisogno, infatti, devono avere al centro un diverso modo di vivere e
pensare le città e devono essere in grado di portare un complessivo cambiamento degli stili di vita e
della mobilità dei cittadini , incentivando la pedonal ità, dando più spazio al la ciclabil ità, al la mobil ità
dolce e al la micromobil ità, e potenziando il trasporto pubblico con nuove risorse.
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